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SCOPO

Ai sensi dei Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri emanati in questi giorni è  

OBBLIGATORIO per ogni Datore di Lavoro INFORMARE I LAVORATORI circa il  

comportamento da adottare in questa particolare situazione di emergenza. Quindi  

fornire INDICAZIONI OPERATIVE, da attuare nel rispetto dei principi di precauzione e  

proporzionalità, finalizzate a incrementare, nell’ambiente di lavoro (non sanitario),  

l’efficacia delle MISURE DI CONTENIMENTO ADOTTATE PER CONTRASTARE  

L’EPIDEMIA DI COVID-19
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Ogni lavoratore dovrà seguire scrupolosamente quanto  

indicato dall’azienda al fine di proteggere la

propria salute e tutelare la salute degli altri.

Quanto indicato in questa particolare situazione di emergenza rientra  

nell’obbligo dei lavoratori sancito dall’ Art. 20 del D.Lgs 81/2008 .

Art. 20 D.Lgs 81/08 comma 1

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone  

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla  

sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.
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DEFINIZIONI

Il termine SARS-CoV-2 (Severe Acute Respiratory Syndrome Corona Virus 2) si indica il
virus

(precedentemente denominato 2019-nCov), mentre con il termine COVID-19 (COrona  

VIrus Disease-2019) si indica la malattia provocata dal SARS-CoV-2.

Il COVID-19 è stato definito dall’OMS pandemia.
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RISCHIO DI ESPOSIZIONE

Come si inquadra il collegamento epidemiologico?

European Centre for Disease Prevention and Control, Case definition for EU surveillance of COVID

- Una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;

- Una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (es.

stretta di mano);

- Una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un  

caso di COVID-19 (es. toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);

-Una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-

19, a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore di 15 minuti;
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- Una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala  

d’attesa, veicolo) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di  

2 metri;

- Un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di  

COVID-19 o personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un  

caso di COVID-19 senza l’impiego dei dispositivi di protezione individuale (DPI)  

raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;

- Una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi  

direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette  

all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso  

indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave o abbia
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effettuato spostamenti all’interno dell’aereo determinando una maggiore esposizione

dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa

sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).













































REGOLE PER GLI SPOSTAMENTI











COME COMPORTARSI NEI  

LUOGHI DI LAVORO



Al fine di LIMITARE I CONTATTI TRA LE PERSONE, ELIMINANDO le occasioni di

AGGREGAZIONE, si riportano le misure ritenute appropriate:

- Favorire la modalità del lavoro a distanza (cosiddetto “lavoro agile” o “smart working”);

- SOSPENDERE incontri collettivi in situazioni di affollamento in ambienti chiusi (es.  

congressi, convegni), adottando soluzioni di comunicazione a distanza;

- Utilizzare, nello svolgimento di incontri o riunioni, le modalità di collegamento da  

remoto, o in alternativa dare disposizioni di rispettare il “criterio di distanza droplet”

(almeno 1 metro di separazione tra i presenti);

- Sospendere l’accesso agli spazi destinati alla ristorazione, allo svago o simili (es. aree  

relax, sala caffè).



Il Datore di Lavoro, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione e con il  

Medico Competente, DISPONE misure rafforzative delle ordinarie norme di  

comportamento e corretta prassi igienica, sia a tutela dei lavoratori, sia degli utenti  

esterni (anche occasionali), quali:

- Evitare contatti stretti con soggetti che presentano sintomi respiratori senza adottare  

opportune precauzioni;

- Sensibilizzare al rispetto delle corrette indicazioni per l’igiene delle mani e delle  

secrezioni respiratorie, mettendo altresì a disposizione idonei mezzi detergenti per le  

mani;



- Disporre una adeguata pulizia dei locali e delle postazioni  

di lavoro più facilmente toccate da lavoratori e utenti esterni.

MISURE ULTERIORI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE

- Sostituzione dei prodotti per la pulizia ed igiene delle scrivanie, tastiere e telefoni con  

prodotti disinfettanti a base di alcol/cloro;

- Collocazione di dispenser per sapone disinfettante a base di alcool e aumento delle  

dotazioni di salviette nei servizi;

- Collocazione di dispenser con gel igienizzante in prossimità della portineria e nei 

reparti;

- Pulizia straordinaria dei filtri fan coil a servizio di tutto il fabbricato;

- Dotazione di un sistema tecnologico all’avanguardia per l’effettuazione di riunioni da  

remoto in videoconference;
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- Sospensione della partecipazione da parte dei lavoratori a manifestazioni, eventi  

pubblici o convegni;

- Sospensione delle eventuali attività formativa on site in modalità frontale;

- Misure intraprese per favorire modalità flessibili di svolgimento della prestazione  

lavorativa (lavoro agile)

- Divulgazione del modulo di autocertificazione a tutti i lavoratori dipendenti non  

interessati dalle categorie esonerate dalla DIRETTIVA AZIENDALE Covid-19, la cui  

presenza in azienda è quindi autorizzata.

- Distribuzione dei dipendenti per la fruizione del servizio mensa ed in una fascia oraria  

dalle 12:00 alle 14:00 con l’invito di distribuirsi nella fascia oraria in modo da evitare  

contingenza.
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I LAVORATORI



- LAVORATORE ASINTOMATICO, che si

presenta al lavoro: prima di adibire ad attività  

lavorativa curarsi che siano rispettate le misure

igienico sanitarie adottate dall’azienda, in  

particolare igienizzazione delle mani mediante  

apposito dispenser posto in portineria. -

LAVORATORE CON SINTOMATOLOGIA  

RESPIRATORIA,



anche lieve, o lavoratore asintomatico che riferisce di essere  

stato nei 14 giorni precedenti a contatto stretto con un caso

di COVID-19 che si presenta al lavoro: non adibire ad

attività lavorativa; deve essere fornita e fatta indossare  

tempestivamente una mascherina chirurgica e deve essere  

data indicazione di tornare e rimanere a casa (evitando  

l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici) e di contattare il  

proprio Medico di Medicina Generale o il Servizio di  

Continuità Assistenziale, anche ai fini della certificazione

dello stato di malattia; finché il soggetto permane all’interno dell’azienda, si deve

assicurare che rimanga il più possibile lontano e isolato dagli altri soggetti presenti  

(lavoratori, visitatori).



- LAVORATORE che, inizialmente asintomatico, DURANTE L’ATTIVITÀ  LAVORATIVA 

SVILUPPA FEBBRE E SINTOMI RESPIRATORI (tosse e difficoltà

respiratoria): gli addetti al primo soccorso  

aziendale, ad integrazione di quanto già  

stabilito nei piani di emergenza aziendali,  

dovranno indossare e far indossare al  

soggetto che ha manifestato i sintomi una

mascherina chirurgica, occhiali e guanti in lattice o nitrile, far allontanare dai  

locali eventuali altri lavoratori o utenti presenti e contattare il 118.

- LAVORATORE ASINTOMATICO DURANTE L’ATTIVITÀ LAVORATIVA CHE



SUCCESSIVAMENTE SVILUPPA FEBBRE E SINTOMI RESPIRATORI (tosse e difficoltà

respiratoria): non è previsto alcun adempimento a carico del Datore di lavoro (o

suoi collaboratori), se non collaborare con l’azienda sanitaria territorialmente  

competente mettendo a disposizioni le informazioni in proprio possesso al fine  

della ricostruzione di eventuali contatti.

- LAVORATORE IN PROCINTO DI RECARSI ALL’ESTERO IN



TRASFERTA LAVORATIVA: disporre che il Servizio di Prevenzione e Protezione  

acquisisca le informazioni più aggiornate sulle aree di

diffusione del SARS-CoV-2 disponibili attraverso i canali  

istituzionali ------ (es.

https://www.who.int/emergencies/diseases/novelcoronavirus-2019/situation-reports/) 

al fine di valutare, in collaborazione con il Medico Competente, il rischio associato alla  

trasferta prevista. Inoltre, si ritiene importante che prima della partenza il lavoratore  

sia informato in merito alle disposizioni delle autorità sanitarie del paese di  

destinazione.



- LAVORATORE IN PROCINTO DI RIENTRARE DALL’ESTERO DA TRASFERTA LAVORATIVA:

disporre che il lavoratore rientrante in Italia da aree a rischio epidemiologico informi  

tempestivamente il Dipartimento di Prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente

competente, per l’adozione di ogni misura necessaria, compresa la permanenza  

domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva.



Si precisa che il lavoratore che rientra al lavoro dopo un periodo di assenza per malattia  

non necessita di alcuna specifica certificazione, ad eccezione dei periodi superiori a 60  

giorni continuativi, come già previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. In tale  

scenario, infine, in cui prevalgono esigenze di tutela della salute pubblica, non si ritiene



giustificato l’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi in relazione al  

rischio associato all’infezione da SARS-CoV-2 (se non in ambienti di lavoro sanitario o  

socio-sanitario, esclusi dal campo di applicazione del presente documento, o comunque  

qualora il rischio biologico sia un rischio di natura professionale, già presente nel contesto  

espositivo dell’azienda).

Oltre a quanto indicato nella sezione precedente, con particolare riferimento alla  
gestione dei lavoratori negli scenari descritti, si riportano di seguito ulteriori  
raccomandazioni.

- Incrementare, nell’ambito dell’organizzazione aziendale, l’attività di collaborazione tra  
tutte le figure aziendali della prevenzione e di informazione, con particolare riferimento  
alla necessità di adempiere a quanto previsto dalla Autorità sanitarie competenti, di



Per ulteriori informazioni visitare le aree del sito:

REGOLAMENTI

EMERGENZA CORONAVIRUS.
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osservare con rigore le misure igieniche per le malattie a diffusione respiratoria (igiene  
delle mani e delle secrezioni respiratorie) e di utilizzare correttamente i DPI.

- Nell’ambito delle attività di sorveglianza sanitaria effettuata ai sensi del decreto  
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, il Medico competente (MC) si attiene rigorosamente alle  
misure di prevenzione della diffusione delle infezioni per via respiratoria nonché alla  
rigorosa applicazione delle indicazioni per la sanificazione e disinfezione degli ambienti  
previste dalle circolari ministeriali.


